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ONOREVOLI SENATORI. - La necessità eli di
. scip1iJ?.~re la produzione e la v'e.ndita dei vini 
'speéiali corretti con sostanze ama:ricanti o aro-
tlnatiche € .da tempo sentita da tutti col~n·o che 
cipeiaÌi"o ·i·n -un ~.:6osì:_-i~p~-~tm;te. --~ett~r-e della 
nostra· eGonorriia-: . Settor-e:, del - resto, che ri
·guarda non solo gli industriali, gli agricoltori 
e i comn1ercianti, ma soprattutto i consumatori, 
troppo spesso dimenticati nella trattazione di 
problemi specifici la cui soluzione risiede rrel
l'inererri'entc de1· consumo; 

D'altra parte se vogliamo, ·con decisione. _e 
più notevole efficacia, sempre nell'interesse 
generale, riordinare il piano difensivo dei pro
dotti genuini e di pregio· -deHa importante 
branca vitivinicola , dell'agricoltura nazionale,_. 
non possiamo non considerare l'opportunità di 
un connpleto riesame di tutti "i. problemi ad es.sa 
connessi. Da ciò l'indilazimiabile·· irilJ.)égno, dà 
parte de.i responsabili più qualificati, di affron
tare l'iniziativa, estre1na1nente utile, di trattare 
la ·materia nel suo con1plesso sì da permettere 
a tutti ·gli operatori s·ufficente e tranquiHante 
serenità, nel non facile lavoro produttivo e 
organizzativo. 

in attesa ·Che al più presto si trasformi in 
edificante realtà il desiderio espre.sso, non ri
mangono, per il 1nomento, che i rapidi e tem
pestivi interventi di ordine particolare, per evi
tare che l'immobilismo legislativo, in questo 
spinoso settore, renda la situazione insoste~ 

nibile. 

:È pre·cisamente queno che il disegno di leg-ge 
in esame si propone. In es-so la materia fiscale 

. non pre.s·cinde dall' ele1nento tecnico; è questo 
un valido esempio di concretezza legislativa, 
in -cui l'assetto organico è posto n1aggiorn1ente 
in risalto dall' ar.monica ed oppoàuna fusione 
delle disposizioni relative al · regi1ne fiscale ed 
economico dei prodotti armnatizzati dell'-uva e 
alla produzione pregiata, onde evitare un la
voro frannnentario esiziale alla ·chiarezza ap
-Plicativa' della norma di legge.- È ciò che · in 
ultilna -analisi dovrébbe essere attuato nella 
fonnulazione di un unitario codice del vino. .. . .. ... ..... . .. . 

Il deereto~l-e!gge 11 gennaio 1956, n. 3, con
cernente l'aumento del prezzo -dei contrassegni 
di Stato per recipienti contenenti prodotti al
coolici e la disciplina della produzione e del 
commercio del vermouth e deg-li altri vini aro-

1natizzati, venne emanato a norma dél.l'arti
colo 77 della Carta costituzionale, in un periodo 
di tensim.1e critica del n1oviinento vitivinicolo, 
in . cui la ricerca del prodotto di qualità e:ra 
.seriamente turbata . clall'inunissione sul mer
cato ·eli prodOtti non rispol1deùti a ear·att€ri-

_.stiche di prod11zione, consacrate da usi leaii, 
·costanti e-d utili per conferir·e ai medesimi pregi 
qualitativi, che ne hanno accreditato 1a deno-
1ninazione presso i -consumatori; direttiva que
sta eh2. deve ritenersi di base per.lii fonn ula
zione del provvedhnento d'imposizione fiscale 
chè legittln~amente disciplina la !produzione P 

il conm1ercio dei liquori e dei vini aromatizzati 
ed in particolare quella del vern1outh, la cui 
inrporbanze. economica è chiaramente espressa 
da alcuni dati indicanti il ·movitivo andamento 
dell'esp_ortazione ·che comunque si è portata da 
ettolitri 106.472 riel 1949. a ettolittri 220.000 nel 
1954. Non :dobbiaino dilnenticare che ·siamn i 
n1aggiori esportatori di vermouth, se1guiti a 
lunga distanz.a dai francesi con il vermouth 
secco. Dovere dell'Italia è cnnservare il suo 
prestigio commerciale, anche in c01nside:razione 
dell'incremento ,delle richieste sui più impnr
tanti mercati esteri. 

. Inoltre non si può sottacere che il consumo 
inte'rno del vern1outh oscilla intorno· al mi
lio·ne di ettolitri, produzione che interessa l'in
tero territorio nazionale, 1na ,sopiattuto il Pie
n1onte, la Toscana, le Puglie, la Sicilia e che 
alimenta un mercato interno di notevole impor
tanza, n1ercato che deve essere sostenuto e 
difeso ·contro l'azione depressiva e turbatriee 
di spregiudicati e disonesti 9;peratori, i quali 
ritengono. confç,cente alla loro particolare im
postazione n1orale, la ·sostituziDne dei ·compo
nenti genui'l1i del prezioso prodotto aromatiz
zato, con vini guasti, sidri, conctmtrati di fichi, 

·. n1elasse, .Spiriti di contrabbando, alcole dena
turatD sottoposto a depurazioni più o meno 
energiche con idonei mezzi indicati dalla mo
derna tecnica chimica. 

Si· consideri infine la sovrapposizione ·di · una 
forte aromatizzazione, atta a dissimulare pro
:fmni e sapori riv-e'latori, e si avrà il quadro 
suffkiente~:.ri1ente esatto _dell'illecito settoriale. 
Sarebbe vermnente interessante indicare al
cuni fra i più notevoli ac·corgim·enti fraudo
lenti 'impiegati con maggiore frequenza, ma 
riteniamo superfluo farlo. 
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Alla frode di carattere produttivo, si accon1-
pagna inevitabilmente la evasione tributaria. 
L'avvocato Fenoglietto, dell'Accademia della 
vite e del vino, afferma che « almeno il 50 per 
cento del prodotto destinato al consmno interno 
è sofisticato» con grav-e. danno deJl'erario, per 
evasione di imposta di fabbricazione, e de}la 
viticoLtura, che costituisce uno dei pilastri fon
damentali dell' econon1ia agricola italiana. 

Giustificato, quindi, ·ed efficace il decreto al 
vostro ·esan1e per la conversion-e. i111 legge, con 
il quale sarà possib-ile attenuare, se non eli
Ininare, gli effetti dell'insidiosa astuzia frau
dolenta. Comunque il parziale divieto della 
vendita al pubblico di -estratti ed essenze, an
c.he se non contenenti alcole, atti alJa prepa
zione di vini aromatizzati, la vigilanza e il 
controllo del prodotto rappresentano le oppor
tune operazioni interessanti i produttori piccoli 
e grandi per la efficacia d-e:lla norma legislativa. 
Recipienti non contrassegnati rivè,lano quindi 
l'inganno. 

Per i piccoli produttori privi di attrezzatura 
per l'imbottigliamento provvede la norma del
l'articolo 15 ·che contempla -precisamente il tra
sporto a:utorizzafo del prodotto dal luogo di 
produzione al magazzino di imbottigliamento e 
per il consumatore ~l'articolo 17 che consente 
agli esercenti la m·escita dei prodotti da reci
pienti di capacità rispondente ad esigenze pra
tiche (un litro o 1nezzo litro). 

In sintesi il provvedimento risulta di gene
rale uti~ità. 

L'amnento del pr-ezzo ·di vendita del prodotto, 
per l-e nuove impo.sizioni tributarie ·e ·per l'even~ 
tuale maggior costo di. prod11zione si ritiene 
possa aggirarsi intorno alle 50 lire per ogni 
litro, il ·che non può ·considerarsi eccessivo 
quando si pensi alla possibilità di ottenere 
genuini e pregiati prodotti, sana espr€ssione 
del lavoro, dell'arte è della scienza. 

Per la verità non si può non rilevare nel de
creto-legge una .decisa preminenz.a del fatt01re 
fiscale sull'elen1ento tecnico produttivo e ciò :po
trebbe preoccupare la èategoria dei piccoli pro'
duttori e soprattutto quella dei consumatori. La 
osservazione ha senza dubbio un suo fondamen
to, n1a bisogna .riportarsi alle finalità :del decreto 
stesso intese a contemperare le esigenze qua
lit~tive della produzione con quelle della mag-

N. 1406-A - 2. 

giore spesa derivante all'Erario da un più 
ac·curato servizio di vigilanza, nell'esc~usivo in
teresse di tutte le categori-e che seriamente col
laborano per realizzare a1 più presto· un mi
gliore sistema. sociale. 

Per i piccoli produttori si· prospetta la op
po.rtunità di iniziativ·e atte ai più idonei ridi
mensionamenti n-e.l quadro produttivo e prin
cipalme,nte in quello dell'organizzazione. 

I principi della cooperazione potrebbero tro
vare, in questo delicato settore, larghe ·possibi-
1ità di applicazione pratica capaci di facilitare 
la sostituzione. della dispersiva e isolata ope
rosità con una realizzatrice ·unità di azione: 
l'unità nella molteplicità dovrebbe essere il 
sano principio operativo nei vari rami della 
produzione e del Javoro. 

Il decreto, di,cevamo, ha in sè gli elementi 
positivi ·per un migliore assestamento nel senso 
indicato e fornisce le basi per un migliore ·svi
lup'po della produzion-e e del consumo. Imbotti
g,liarnento_; contrassegni di garanzia; accurata 
vigilanza; impiego nella preparazione dei vini 
aromatizzati di vino nazionale di -gradazione 
complessiva non inferiore al 10 per cento in 
volume, e presente nel prodotto finito in misura · 
non inferiore al 75 per cento; obbligo delle 
chiare denmninazioi1i per i vari prodotti; uso 

· di particolari recipienti per la v,endita al pub
blico, rappresentano i provvedi:menti più signi
ficativi che i,l mom·ento presente richiede. Qual
cuno inveee potrebbe rilevare le ripercussioni 
negative nel qu~dro· dBlle ditte fabbricanti di 
damigiane. In merito alla questione dobbiamo 
considerare il fatto che og·gi il fabbisogno di 
dmnigiane per il trasporto del vermuuth è di 
circa 180 mila damigiane annue e che per 
almeno un terzo delle vendite vige la consue
tudine deUa ve.ndita con recipiente a rendere. 

Se si ammette infine che la damigiana ver
mouth è reimpiegata dall'esercente, non si po
trà non prevedere per la sistemazione avve
nire una particolare richiesta di damigiane 
nuove. 

Comunque pur ammettendo ch-e ci saranno, 
come in tutte le innovazio·ni, contratte1npi ini
ziali, non dobbiamo pe·rò pensare a irrimedia
bili effetti negativi, i quali, appunto perchè di 
ordine conrtingente e quindi limitati nel1 nu-
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mero e nell'estensione, non ·potranno compro
lnettere il felice esito del provvedimento in 
esame. 

D'àltra parte la obbligatorietà dell'imbotti
gliamento avrà positiva ripercussione nel S·et
tore d'el lavoro. 

Onorevoli Senatori. 
Il decreto-legge 11 gennaio 1956, n. 3, al vo

stro esan1e per la conversione in legge, rappre
s·enta un notevole passo in avanti sulla non 

facile via della completezza legislativa a fa
vore di una attività tradizionalmente itaJiana, 
facente parte delle più tipiche basi della no
stra economia; esso merita il vostro benevolo 
accoglin1ento per favorire l'allineamento, alle 
sue esigenze economiche, della organica ope
rosità di un vasto settore produttivo della 
nostra N azione. 

CARELLI, Telaiore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 11 gen
naio 1956-, n. 3, concernente l'a:umento del prez
zo dei contrassegni di Stato per recipienti con
tenenti prodotti alcolici e la disciplina della 
pr-oduzione e del commercio -del vermouth e 
degli altri vini aromatizzati, con le seguenti 
modificazioni: 

All'arUcolo 1, il secondo comma è sostituito 
clal seguente: 

I pr_ezzi dei contrassegni di Stato per i reci
pienti contenenti liquori o acquaviti indicati 
nel decreto ministeriale 30 dicembre 1952, 
escluse le acquaviti di vinacci~ (grappa), sono 
stabiliti nelle seguenti misure: 

fino a litri 0,100 L. 15 
da litri 0,250 » 15 

» 0,500 » 25 
» 0,750 » 35 
». 1,000 » 40 
» 1,500 » 55 
» 2,000 » 70 

al terzo co·mma, alle p.arole: lire 50, sono 
sostituite le parole: lire 15. 

L'articolo 4 è sostituito d.al seguente: 

La vendita al .pubblico di estratti e di es
senze, anche se non contenenti alcool, i-donei 
alla prep-arazione di vini vermouth ed altri 
vini aromatizzati, è consentita soltanto in re
. cipienti contenenti dosi atte alla preparazione 
familiare ·di non più di un litro di 'prodotto. 

Su tali recipienti deve essere a;pplkato l'a.p
posito contrassegno -di Stato di cui ·al terzo 
comma dell'articolo 1. 

I trasgressori sono puniti con la pena della 
ammenda da lire 20.000 a lire 500.000 oltre 
la confisca del prodotto. 

L'articolo 6 è sostituito dal seguente : 

N ella preparazione dei vini aromatizzati 
deve essere impiegato vino nazionale di gra-

dazione complessiva, effettiva e potenziale non 
inferiore al 10 per cento in volume. 

Esso deve essere presente nel prodotto finito 
in percentuale non inferiore al 75 per cep..to 
in volume, fatta eccezione per i vermouth 
qualificati secchi per i quali -detta _percentuale 
è ridotta al '70 per cento. 

N ella preparazione dei vini aromatiz~ati è 
ammesso l'impiego, come prodotto base, di 
vermouth o di marsala non speciale, purchè .in 
percentuale rispettivamente non infe-riore al 
95 per cento ed all'SO per cento in volume. 

N ella preparazi·one dei vini aro.n1atizzati è 
permessa l'aggiunta di alcool etilico rettificato 
ad almeno 95° o di acquavite di vino f!ld al-

. meno 65°, di ~:filtrato dolce, di mosto 1nuto, di 
mosto concentrato, di saccarosi·o, di caramello 
(saccarosio bruciato), nonchè delle sostanze 
permesse dalle vigenti disposizioni atte a con
ferire al prodotto odori e sapori estranei .al 
vino, i quali devono essere nettamente perce-
pibili per via organolettica. . 

Per i 11ini aromatizzati messi in commercio 
con la denominazione « aperitivo a base di 
vino » o « ;:t.mericano », è consentita anche la 
colorazione con cocciniglia-od oricella: od altri 
coloranti permessi dalle vigenti disposizioni 
sanitarie. 

All'articolo 7, al secondo com'ma, alle parole : 
non inferiore a 5, sono sostituite le parole: 
non inferiore a 4; al terzo co·mma, alle parole: 
rispettivamente a 7, sono sostituit~ le parole : 
rispettivamente a 6. 

All'articolo 8, prirno con~n~a, alle parole: 
deve essere sempre .presente l'assenzio, tranne 
che il prodotto non sia, san~ sostituite le pa
To!e : devono essere sempre presenti le arte
misie, tranne che il prodotto sia . . 

All'articolo .9 sono soppresse le parole:. e di 
particolare gravità. 

L'.artico!o 1 O è sostituito clal seg~wnte : 

La produzione a scopo di vendita e l'imbot
tigliamento per la vendita dei vini aromatiz
zati sono consentiti soltanto a coloro :<::he : ,ne 
abbiano avuta licenza dal Ministero del\'agri
coltura e delle foreste, di concerto co;n .. quelli 
dell'industria e commercio e delle fin?.-nze . . La 
licenza per l'esercizio della: .produzione o . del-
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l'il11bottigliamento è concessa ad ogni stabili
mento a tempo indetern1inato ed è soggettà ·al 
pagarnento a favore dell'Erario - secondo le 
1nodalità che verranno stabilite con decreto del 
Ministro delle finanze, di concerto con quello 
dell'agricoltura e delle foreste- per ogni anno 
solare o sua frazione, di un diritto commisu.:. 
r.ato alla potenzialità di produzione o di in1bot
tigliamento nella misura di lÌ're 10 mila per 
quai1tità fino a ·500 ettolitri annui, di iire 
20 mila per quantità fino a 1.000 ettolitri, di 
lir~ 40 mila da oltre 1.000 fino a 2.000, di lire 
80 mila da oltre .2.000 fino a 5.000, di lire 
150 mila oltre 5.000 ettolitri. 

. . 

Il Ministero d~ll'agricoltura e delle foreste, 
dj . concerto con quelli . dell'industria e comn1er
cio e delle finanze può sospendere per non più 
di dUe In esi O revocare la licenza nei casi di 
infrazione alle disposizioni del presente de
creti) senza pregiudizio delle altre · penalità. 

Il provvedimento di · sospensione è definitivo. 
L~~ dis.posizioni del presente articolo non si 

applicano ai marsala speciali .ad eccezione di 
quelli ad aromatizzazione amara. 

G)n decreto del Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste, di concerto · con i Ministri delle 
finanze e dell'industria e con1mercio saranno 
e1nanate le norme per il rilascio delle licenze 
,Ji cui al presente articolo. 

All'aTticolo 11, ultimo . cornrna, sono soppr-es
se le parole : eli cui al . prin10 comma del pre
sente articolo. 

L'articolo 13 è sostituito dal seguente : 

Salvo le disposizioni di cui al successivo arti
colo 15, i vini aromatizzati possono essere con
servati fuori dello stabilhnento di produzione 
o di imbottigliamento e circolare soltanto se 
confezionati in recipienti di capacità: 

1) di due litri; 
2) di un litro; 
3) di mezzo litro; 

· 4) non superiore ad un decilitro. 

Per le capacità dei recipienti è consentita la 
tolleranza del 5 per cento in più o in meno. 

I recipienti devono essere muniti di un con
trassegno di Stato, applicato in modo tale da 
imp,~dire che il contenuto possa essere estratto 
senza la rQttura del contrassegno stesso. 

Sui recipienti deve essere applicata una eti
chetta resist'eri.te, solidamente fissata, recante: 

a) la denmninzione << vino aromatizzato », 
o « vern1outh », o « aperitivo a base di vino », 

· o «vino chinato», o «vino aron1atizzato al
l'uovo », a seconda dei casi; 

b) la capacità del repiciente e la· grada
zione alcoolica e zuccherina del contenuto. È 

mnmessa una tolleranza di mezzo grado in più 
o in n1eno rispetto a quella indicata, purchè 
venga rispettata la grada·zione alcoolica· n1i
nima prescritta; 

c) nome o ragione sociale della ditta inte
stataria delle licenza dello stabilimento ove il 
prodotto è stato imbottigliato e indirizzo di · 
quest'ultimo. 

L'in1bottigliatore è responsabile a tutti gli 
effetti della regolarità del prodotto ·imbotti
gliato e della veridicità delle indicazioni ·con
tenute nell'etichetta. 

Le indicazioni obbligatorie . prescritte nel ' 
· presente articolo debbono essere leggibili ·ed 
indelebili; sui recipienti da due litri, da . un 
litro e da mezzo litro esse dovranno apparirè 
in caratteri di altezza non inferiore a tre ·mil
limetri e due di larghezza per quelle di cui 

. alla lettera a); e di due n1illimetri di altezza 
per 1,5 di larghezza ·per quelle di cui allé let
tere b) e c). 

Le indicazioni obbligatorie comprese quelle 
prescritte per il prodotto e·stero all'ultimo com
Ina dell'articolo 19, possono figurare, -ah,ziehè 
sull'etichetta .principale, su un talloncino si
tuato sul recipiente nella stessa faccia della 
etichetta principale. 

Per i flaconcini di capacità non superiore 
ad 1 decilitro, una parte. delle scritte obbli- · 
gatorie potrà rfigui:ra~e anzichè sulla etichet:. 
ta, sulla capsula o sul tappo, o coniunqùe sÙlla 
chiusura. · . 

In ogni caso le iscrizioni obbligatorie pos
sono ess€·re .smaltate, ilnpresse, stam·pate o . al
trimenti permanentemente apposte sul reci
piente. 

Le disposizioni del presente articolo non si 
applicano ai 1narsala speciali diversi da quelli 
ad aromatizzazione .amara. 

Sotto vigilanza fiscal€· permanente presso i 
produttori è consentita la preparazione eli vini 
aromatizzatì, diluiti con non oltre il .50 per 
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cento di acqua gassata (se..mplice o di .soda) a 
condizione che il loro im-bottigliamento venga 
effettuato in recipienti non· superio:ri ad l de
cilitro e purchè l'anidride carbonica disciolta 
sia tale da assicurare una ·pronunciata efferve
s·cenza all'atto della stappatura del recipiente 
e del versamento del ·liquido e ·la gradazione 
alcoolica svolta. resti compresa tra 1'8 ed il 
12 per cento in volume. 

Per qu.e·sti prodotti la denominazione dj cùi 
alla prec-edente lettera a) dovrà essere com
pletata dalla parola « soda ». 

D.apo .l'articolo 13 è .aggiunto il s•egwente OJr-: 

ticolo 13-bi.s: . ' · 

Il Ministro :per l'agricoltura e per le forest_e, . 
di concerto con q'Uelli per l'industria e com
mer-cio e per le ;finanze, può autorizzare la ven-

All'.articolo 14, clopo il prim.o c.orn1na è ag
giumto i.Z segue.nte: 

I contrassegni di .Stato nei recipienti di ca
pa-cità superiore ad un litro avranno valore 
proporzionale al contenuto dei recipienti .stessi. 

All'wrtic.olo 17, s1econdo comma, .alle par:01le: 
. recipi-ente da. un litro o da mezzo litro, sono 
.sos.titwite le pa;role: recipiente da due litri, da 
un litro o da mezzo litro. 

Dop•o l'·~rticolo 21, è agg~wnto il segwente o;r

ticolo 21-his : 

Con il decreto previsto dagli articoli 10, ul
timo comma, e 11, ùltinio conima, saranno sta
bilite le norme relativ-e· alla disciplina del pr.e
levamento dei campioni ,per l'analisi dei prodotti 
pre~isti dal Capo II del presente decr~to. 

dita di proqotti tipi.ci in recipienti caratteri- L'articol.o 23 è sostituito ~al se1guente: 

stici, per un periodo· di tem·po non superiore a Per lo smaltim.ento dei venmouth e dei vini 
tre anni dalla entrata in vigore della pres€nte aromatizzati, nonchè degli estratti ed essenze 
legge, da tenere sul' banco di mescita, forniti di cui all'articolo 4, già in commercio e gia
di apposito rubinetto, alle ditte che .almeno da - centi _presso gli stahilim·enti di, :produzione e 
lO anni abbiano usato tali recipienti per la di- di imbottigliamento alla data di. entrata in vi-
stribuzione ·d-el ·prodotto. goré ciel present-e, decreto, è concesso, dalla 

Tale autorizzazione può essere concessa: suddetta data, un termi:rie d{ sei ·mesi, elevato 
a 12 mesi _per quelli in bottiglia. 

,a) .per _q'llan~itativi non superiori a quelli :È concessa altresì una tolleranza di sei mesi 
venduti in bili recipienti e calColati in base alla 

· · · · · · per l'applicazion€· delle nuove ·Caratteristiche di 
media annua ' 'dell'ultimo triennio. 

' composizione del prodotto destinato all'estero 
b) :purçhè .i .recipienti v-engano muniti di e di .diciotto .mesi per l'attuazione delle norme 

sigilli che non .. consentano la reintroduzione del contenute negli articoli J·Q,, 13, .15, 16, 17, 18 
liquido; e 19 del presente d.ecretQ. .· .... 

La corresponsione del ·p.rei.~o del contrasse
c) purch~ i redpienti possano essere· riem-

. gno di cui all'articolo 14 ha effetto dal l 0 luglio 
piti soltanto. presso la .fal:>;brica di origine sotto 

1956 ·e, ·per i verrmouth e v. i.n1 aromatizzati 
vigilanza fiscale· e non possano circolare pieni 

·contenuti in recipienti diversi da qu€Hi eleh
che dallo stabilim-ento di produzione al riven-
ditore autorizzato aÌla mescita, il quale non PO"". cati nell'artico:Io 13, il prezzo, nella misura di 

lire 20 a litro, deve essere corris,po~to secondo 
trà tenere in funzione nel :proprio esercizio le modalità che saranno fissate con decreto del 
·Che un solo.recipiente di tale genere. Ministro delle finanze. Ai .contravventori alla 

I contrasseg:q.i .di Stato saranno applicati al norma del presente comma si applicano le san-
tappo sup€·riore dei recipienti. zioni previste. dall'articolo 17. 

N. 1406-A - 3. 
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ALLEGATO. 

Decreto-legge 11 gennavo 1956, n. 3, pubbticato nella Gazz;etta Ufficiaile 
n. 14 'del 18 gennaio 1956. 

· IL PRESIDENTE DELLA RE,PUBBLICA 

Visto }'.articolo 77, comma secondo, tdè:tla Costitriz.ione; 

Visto il regio decreto-legge 9 novembre 1933, n. 1696, convertito 
· nella .l:e·gge 25 gennaio 1934, n. 224, cop.cernente la di:sciplina .de~la pro

duzio-ne e ·del commercio ·del vermouth, e successive modificazioi1i; 

. Visto il r·e-gio decreto 8 aprile 1935, n. 745 .. riguardante ·la discirp:ri:ha 
della produzione e del commercio degli aperitivi a base di vino, e .successive 

· tnodiificazioni ; 

Visto il regio decretò 4 ottobre 1935, n. 2164, di· approvazione d·e1 
·regolamento per la esecuzione 1delle leggi sul vermouth e sugl1 aperitivi 
a base di vino e successive modificazioni; 

Visto il decreto Ministeriale 20 settembre .1950 che determina l·e 
. c,aratteri·stiche e il prezzo del contrassegno .di Stato pe::.· i condizionamenti 
per la minuta venditaJ degli estratti per la pr:e·parazione di liquori; 

· Vista Ia Iegge 4 novembre 1950 n. 1069 'recante norme .relative al 
territorio di ~p~oduzione ·Bd ·alle caratteristiche dei vini tip}ci ·denominati 
· <( -marsala » .; 

Visto il decreto Mini.steriale 30 dicembre 1952 che moditica i tagli 
del contrassegno di Stato per i r·ecipienti contenenti liquori, spirito puro è 

. acquaviti; 

Visto il decreto,..legge 3 dicembTe 1953, n. 879, convertito in legge 
con la legge 31 gennaio 1954, n. 3, concernente modi:ficazioni all'imposta 
di fabbricazione e ai diritti erariali sugli alcoli; 

Vista Ia legge 31 luglio 1954, n. 561, concernente la difesa della 
, genuinità dei vini e dell'aceto; 

Ritenuta I:a straordinfvria nec·essità e l'urgenza di emanare nuove 
norme concernenti l'aumento ·del prezzo dei contrasse·gni. di Stato ·per 
1·ecipienti c9ntenenti proçlotti alcolici e la di·seip:lina della .produzio'ne e 
del commercio d·el vennouth e degli altri vini aromatizzati; 

Sentito il Consig.lio dei Ministri; 

Sulla ;proì)osta .del Min:Lstro .per l'agricoJtura e per le foreste, di con
certo con i Ministri per il bilancio, per il tesoro, per le finanze, per l'indu
stria e commercio, per il commercio con l'estero e per la -gr:azia e giu
~tizia; 
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DECRETA: 

CAPO I. 

Prezzo dei contras·segvni di Stato 
pe1· recipienti contenenti prodotti alcolici. 

Art. l. 

· · -- I prezzi 'dei contrassegni di .Stato per i recipienti conte11enti spirito 
non denaturato, di cui ·all'art. 13 del decr·e~o-legge 3 dic0mbre ·1953, n. 879, 
ci:ù~vertito in lègge còn la legge 31 ·gennaio 1954, n. 3> ·s-ono mod~·ficati come 
segue·: · 

fino a litri 0,100 L. 20 
da litri 0,250 » 50 
» » 0,500 » 100 
» » 0,750 » 150 
» » 1,000 » 200 
» ·» .· . 1,500 » 000 
» » 2,000 » 400 

I prezzi dei contTassegni di Stato--'per i recipienti contenenti liquori 
o acquaviti indicati nel, decreto Ministe6a1le 30 dicembre 1952 :,ono. stabi-
Htf n:ene· seiue~ti misure:. . . . - . 

• ) ~ ~ l ~ l 

fino a litri 0,100 L. 10 
da litri 0,250 » lO 
» » 0,500 » 15' 
» » 0,750 » 25 
» » 1,00ò » 30 
» » 1,500 » 45 
» - » 2,000 » 60 

n prezzo "de'i cmitrassegni di Stato per i ·recipienti contenenti estratti 
cd· esserize· per ·liquori, anche s·e non contenenti alcòol, indicati nel decrèto 
1\'Ihìisteria:le 20 settembre 1950,· è stabilito · in L. 50· per ciascun contras
i.\egrio:.-

Art. 2·. 

Per i contrassegni di Stato in consegna ~ai fabbricanti ed agli imbot
tigliatori che a1la data di ·entrata in vigor.e del p~esente decreto non sono 
stati ancora applicati ai recipienti contenenti spirito non denaturato, 
liquori ed acquarv-iti, estratti ed essenze per liquori, è dovuta la diffe
renza f.ra il prezzo stabilito nel' precedent:e articoilo e il prezzo già corri
sposto·. ' 
· 1 A tale uopo i fabbricanti e gli' imbotfi'gli:atori devono d·enunciare, al 
r:nmpetente Ufficio tecnico delle imposte di fabbricazione, entro quindici 
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giorni dalla data di entrata in vigor.e del pr.esente decreto, i contrassegni 
~etenuti a tale data. N eilla denuncia .deve essere indicato distintam,ente 
per tipo e taglio il numero :dei contrassegni ancora non aprplie<ati. 

L'Ufficio tecnico delle imposte di fabbricazione ,eseguite le v'erifiche 
di competenza notifica l'a,mmontare. deHa somma .dovuta che dovrà ·essere 

versata alla co111Petente Sezione provinciale .di tesoreria entro venti giorni 
dalla data della notifica. 

Art. 3. 

Chiunque omette di prese11tare o pres·enta oltre il termine stabilito 
.!a denuncia di cui all'articolo prec€dente è punito con 1a pentt pecuniaria 
da due a dieci vo:lte la somma dovuta. · 

La pena pecuniaria è ridotta, ad un decimo quando sia stata presen
tata denuncia- !riconosciuta regolare entro i cinque giorni successivi ai 
quindici stabiliti dall'art. 2. 

CAPO II 

Disciplina della procluzione e del cowmercio 
dei vini verrJ'fOUth e degli altri vini aromatizzati. 

Art. 4. 

·· E' vietata la vendita al ·P:ubblico di estratti ed essenze, anche se non 
contenenti alcole, atti alla prepmrazione di vini vermouth ed altri vini 
aromatizzati. 

I tna.sgressori sono .puniti con :la pena :dell'ammenda da L, 20.000 a 
L. 500.000 oltre la .confisca del prodotto, 

Art. 5. 

Sono « vini aromatizzati » i v:ni ~speciali avent.i. un ~ontenuto -in 
~lcoie inferiD-re al 21 per . cento in · volume, costituiti in .prevalenza da 
vino addizionato o non di alcole e di s·accarosio nonchè di sostanze per
m€sse daLle vigenti disposizioni · per l'a' tutela dell'ig1erie e della sanità 
pubblica, atte a conferire al pr-odotto particolari odori e sapori es.tranei 
al vino. · 

Salva di'veTsa disposizione le :norme .del pr~ente decreto si applicano 
ai vini aromatizzati denominati « marsale speciali » .soltanto quando non 
contra·stino con le :disposizioni della l-egge 4 novemhre 1950. n. 1969. 

Ai't. 6. 

Nella preparazione dei vini aromatizzati deve .ess~re imr-iegato vino 
nazionale normale, di gradazione ·co,mples$iva, -eff·ettiva· e . potenziale non 
inferiore al lO per ·cento in volume. · 

1406-A 
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Esso deve essere presente nel prodotto finito ·in percuj tuale non 
jnfe~riore al 75 ;p·er cento jn vo1ume, fatta . eccezione per i vern~outh. qua
Jjficati secchi per i quali detta percentuale è ridotta al 70 per cento. 

N ella pr-eparazione :dei vini aromatizzati divel'lsi dal vermouth ·è 
ammesso l'impiego, come · prodotto ba,se, .di vermo:1th o- di :marsala non 
speciale ·purchè in peTcentuale rispettivamente non inferiore àl .95 per 
cento ed all'85 pe-r cento in volum;e. 

Nella tpreparazione dei vini aromatizzati è per·messa l'aggiunta di 
alcole etilico rettificato ad almeno 9~0 -o di ,a;cquavite di vinc ad almeno 
65~, di filtrato . dolce, di mosto muto, mosto concentrato, di saccarosio, · di 
caramello (saccarosio bruciato) nonchè delle sostanz;e pern1esse :daHe 
vigenti disposizioni atte a conferire al prodotto odori 'e sav'l'i estrlal!lei 
ai' vino; i qua:li devono ·essere nettamente perceplbili per y,a organolettiCB.. 

Pe·r i vini aromatizzati messi in commercio con la denominazione 
(l arperitivo a base di vino » o << arrìerioano » è cons2ntita a.nc}'.t' la colora
zi·one con cocciniglia od . oricello. 

Art. 7. 

Nei vini aromatizzati il contenuto effetbv;o di · alcole deve essere . . . . . 

non_ inferiore al 16 per cento in v·olume, -ed il contenuto iri zuechel"i ·com-
pl_essivi, éspres.si ·co~me zuc~hero invertito, _hon inferiore ai 14 gram·mi per 
.foo centinietri .cubici. Nei vermouth qualificati secchi il eòjlteriuto. minimo 
·:_~i alcole è elevato al 18 per cento ;e il 'COntenUtO in ZUCCheri LOinp}eSSiVi 
non può ecèedere i 4 grammi. . . . . . . . . . 

N·ella preparazione del vermouth .deve e·sse:r.e irnpiEgata Wl..a quam.tltà 
di' aicol·e · eti:licò rettifi·cato o di acquàvite di vi. no fruenh di · r8gime age
Volato di cui all'articolo 2 del .decréto legislativo· 6 ottchre 19,..iS, n; 1200, 
::non inferiore a 5 e non superiore ad 8litri ·anidri per ettditr~.""~ cll prodo1to 
finito. · 

Nella prepafla,zione del vermouth ·secco i limiti predetti ~ono · élevati 
rispettivamente a 7 e a 10 litri anidri. 

I · vjni aromatizzati all'uovo devono avere il èàr1t'enuto· minimo in 
zuccheri complessivi espressi come zucchero invertito di 25 grammi per 
c'ento centimetri cubici. 

Art. 8. 

Il nome di « vermouth » è rise·rvato al vino la cui tradizionale carat
teristica 13iromatizzazione è stata conseguita 'con l'impieg'o di UlJ...i. misce'la 
di sostanze tra le quaii .deve esr&ere .sempre lJresente l'assea~io, tranne 
.che il prodotto non sia destinato alla espo·rtazionp ver.s0 P;:~.n~i che non 
ne consento l'imviego. 

Il nO.me di « aperitivo a base di vino » è riservat0 ai vi n; amari ca ti. 
Il nome .di ,«vino chinato .» è riservato :ai vini i ·c · caratteri· orga

nulettici derivano in ··modo predoniinante ·:dalla- corte'2-cia di · china. 

Ar't. 9 . . 

Chiunque prod~ce o detiene a s-copo di commercio', co1nnierda' o·pone . 
altrimenti in .circolazione, vini aromatizzati non ·corrispondenti alle prescri
:doni ·stabilite nei precedenti articoli è punito con l'·amrrtenda èb 1ire 20.000 
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per ogni .ettolitro di p-rodotto o_frazione dello stesso, e .la pena non può 
es.se-r~ inferiore. aLle lire 50.000~ · 

In caso di recidiva: e ·di partjcolare gravità si -a,ppJica an~.-.he l'arresto 
c1g -cinque 1a,r trent·a gjorni . 
. Qq~~ncio l'infrazio:n~ consiste in uno .sc-arto ( ~I elle gr,qdgzior f , presc~ittè 

no~1 ~q·p·eria:re , ad un grado di_ aloole· ed un gran:mo di zucchero: .la pena è 
clell'armnenda da lir-e 30.000 a lire 100.000 •. 

Art. lO. _ 

_ L_a . produzione a scopo di vendita e. l'imbottigliam-ento per 1~~~ vendita 
dei vini arp~atizzati sono consentiti soltanto a ·coloro che ne· abbiano 
ricevuta licen~·a. dal Ministero dell'agricoltura e fore~s·te, di -concerto con 
qu-e1llj dèll'industria · .e -commercio e delle finanze. 

Il taglio fra vini ,a,rmnatizzati è considerato ad. ogni effetto c-ome 
operazione di produzione. 

La licenza per l'esercizio dell.a produzione o dell'imbottigliamento è 

concessa ad ogni stabilimento a tempo inde-teflminato ed è soggetta al 
,p(.l.ga:rnento a favore del:l'EraTio - · secQIIldo le -modalità che verranno sta
l?iUte con decreto del Ministro per le finanze di concerto con quello del .. 
l'a·gricoltura ·e le foreste .- per ogni anno solare o sua frazione; di un 
idiritto :.commisu:rato alla potenzialità di produzione -o di· imbottigliamento, 

· !:J!ella rp.i.~'ura di lire 20.00.0 per quantità fino a 1.000 ettolitri annui, di 
lire 40.000 da o-ltre 1000 fino a 2000, di lire 80.000 da oltre 2000 fino 
a: 5000_, .. di lire 150.000 oltre. 5000 ettolitri. 

U lVIinistero dell'agricoltura 'è fo~este, -di concerto con quelli . .dell'i11-
dusrtria _ e com-mercio. e delle dhranze, ·può sospendere per · non più di ·due 
,mesi .o r~vocare · l·a 1icenza nei · ·casi di infrazione alle ' dispo-sizioni del 
presente decreto senza pregiudizio delle altre penalità. 

· Co~tro il provvedimento. di sospensione non è ammesso •aJcun gra
vame. 

Le .dispo~&izioil.i det ·p-resente ·articolo ·non. si applicano ai ma-rsala spe
. cd-ali; ad eccezioni di quelli ad aromatizzazione amara. ·· ·. 

Con decreto del Ministro per l'agricoltura e per l.e_. for.este, ·di concerto 
con i Ministri per le finanze e 'Per l'industria e corn~ercio saranno ema
nate le norme per il rilascio delle· lieenz-e .di cui al presente articolo. 

·Art. 11. 

La· preparazione d·ei vini aroLrnatizzati di- cui al pr-ecedente articolo 
p-uò -essere fatta anche in .stabilimenti dai quali si estraggono vini nella 
a1ri preparazion'e non· ··è consentito l'ùnpiego del ·saccarosio- e dell''alcole. 
In ·tale ~aso la . conser:Vazione ·d·ell'alcol€ B a·eno zucchero .deve avvenire 
in magazzino · fiduciàdo e: 'lè ag·giurite·. al :vino· ·devono es-sere eff.ettua:te 
sotto vigilanza, contemporaneamente o dopo la .definitiva concia con tutte 
lf' sostanze aromatiche ed am-ariçanti. 

I produttori e gli imbottigliatori debbono tenere aggiornato, in ·ogni 
stabilimento, .. t1n . r~gistror -~di produzione ed ·un registro. di imbo-tti.glia-
n?ento, . . · · · · · · 
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. : ,Col decreto di cui all'articolo 10 verranno stabilite anche le n"orme 
per la vigilanza della .preparazione dei vini aromatizzati di cui al primo 
comma del .pres·ente articolo e per la tenuta dei registri di prodùzion:e 
e di imbottigliamento. 

. Art. 12~ 

Chiunque, senza la prescritta licenza, ·produce . o imbottiglia a scopo 
di vendita i prodotti di cui al presente decreto è :punito. con l'ammenda 
di lire 50.000 per ogni quintale di prodotto, ma 'la . pena non può. essere 
i-nferiore a. lire 500.000. . 

Se 1a licenza è stata negata, revocata o sospesa, la pena è dell':arresto 
fino a tre mesi. ' 

La stessa pena si applica per la evasione alle norme di cui al primo 
comma dell'articolo 11. 

La infrazione alle norme ·di cui al secondo comma dell'articolo 11 
. . . 

~ punita con l'ammenda1 da lire 300.000 a lir.e 1.000.000 . . 

ATt. 13. 

Salvo le disposizioni di cui al successivo articolo 14 i vini a;offia,tiz~ 
~ati possono essere cònservati fuori . dello •stabilimento di produzione o di 
imbott~glian1ento e circolare soltanto se confezionati in recipienti di ca
pacità: 

l) di un litro; 

2) di mezzo litro ; 

· · 3) 'non su1;)eriore ·ad ùn decilitro. 

Per _le capacità dei recipienti è consentita la. tolleranza :del 3 per cento 
. jn più o in meno, elevata al.5 per -cento p-er i flaconcini non superiori -a 

nn decilitro. 
I Teci.pienti devono ess·ere muniti di un contrassegno di Stato appli

cato in modo ta1le da . impedire che il contenuto possa essere estratto 
senza la rottura del .contrassegno stesso. 

Sui r.ecipienti dovrà. ess·ere applicata una etichetta resistente, soli-: 
<lamente fissata, recante: 

a) la denominazione « vino aromatizz1ato », o « vermouth », o « ape
dtivo a base di vino», o «vino chinato>>, o «vino aromatizzato all'uovo~> 
H seconda dei casi; . 

b) .la capacità del rec:i!pient~ e la gra1dazione alcoolica ,e zuccherina 
del contenuto. È a;mmessa una tolleranza. di mezzo grado in più o .in meno 
rispetto a quella indicata, purchè venga rispettata la . grad1a.zione pre
f:;Critta; 

c) nome o ragione sociaLe della ditta intestataria: della licenza dello 
sta-bilimento ove il prodotto è stato imbottigliato e indirizzo· di quest':ul
timo. 

L'imbottigliatore è re·sponsabile a tutti _.gli. effetti della regolarità 
dPl .. prodotto imbottigliato e ,della veridicit~ . _delle -.indicazioni centenute 
sulla etichetta. 
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LE indicazioni obbligatorie prescritte nel presente articolo debbono 
s.? sere ben leggibili ed indelebili; sui recipienti da un litro e da mezzo 
litro esse dovranno apparir-e in caratteri di altezza non inferiore a cinque 
millimetri e 2,5 di larghezza per quelle di cui alla 'lettera a); e di" tre 
millimetri di altezza per 1,5 di larghezza quelle .di cui alle lettere b) e c). 

Per i flaconcini di capacità non ·superiore :ad un· decilitro, una .parte 
delle scritte obbligatorie potrà fi.gurare anzichè sulla et~ch~tta, sulla 
capsula o sul tappo, o comunque sullta· chiusura. 

' In ogni caso le iscrizioni obbligatorie possono essere smaltate, im
presse, stampate o altrimenti permanentemente apposte sul recipiente. 

Le disposizioni del presente articolo non si ;a·pplicano ai ma·rsala spe
ciali, d-iversi da· quelli ad aromatizzazione amara. 

Art. 14. 

I ·cmitrassegni ·di · Stato . di cui all'articolo precedente saranno forniti 
dal Ministero delle finanze al prezzo di lire 20 per i recipienti da un litro 
e di lire 10 per quelli da mezzo litro e di lire· 5 per quelli di capacità non 
superiore a un .decilitro. 

Le caratteristiche :dei -contrassegni saranno stabilite con decreto del 
lV[inistro per le fina.nze. 

Art. 15. 

La spedizione ed il trasporto dei prodotti di cui .alVarticolo 13 pos..: 
.sono essere effettuati in recipienti di ·qualsiasi capacità e. tipo- 'PUrchè 
avvengano: 

a) da·gli stabilimenti ·di produzione o dalle dogane di confine ai ma
g::tzzini di imbottigliamento; 

. b) da,glistabilimenti di produzione_ ad altri stabilimenti di produzione 
per-J'ultimazione- della lavorazion-e e rilavoi'aziorie; 

c) dagli :stabilim~nti di produzione all'esportazione. 
·Sui. r~cipÌentì dovranno tuttavi'w ·essere chiaramente indicati il nQm~ 

ctella ·ditta ·p1.;oduttrice, l'indirizzo dello stabilimento di produzione ed H 
~1umero della sua licenza, nonchè il nome :della ditta destinataria, i'indi.:: 
rizzo ed il-'n.uniei'b-·dè-lla licenza dello stabilim·ehto di d~s.tinazione. 

Art. 16. 

I trasporti dei prodotti di cui all'articolo precedente, ·comunque e :da 
ch:iu.iìque·· e~ettùatì d·ebbdno . essere giustificati da apposita . bolletta d_i 
legittimazioiie· emessa ~otto i~ controllo dell'auto·rità -finanziaria, che darà 
dirittd aì -ricevente ~di ritirare i contrassegni di Stato per l'imbot.t~glia-
n1ento. . 
· ~ ·-·.···La; ·s·uddetta · bollettà · .dève essere staccata dal bollettario rilasciato 

cfa'U'a :a:utòrità finanziaria· che, una volta esaurito, dovrà essere restituito 
3. quest'ultima . 
. --. ~ · ·: ·- "La-bòlletta·· ch.e ·ha· .seguì t'o ii carico deve essere cons·ervata dal desti
lìà:tatio· a ìd0cument'azion.e ci:el regis-tro di imbottigliameli to di cui ~al_ commà 
::. uccessivo. 
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Con il decreto di cui all'articolo 10 verranno stabilite norme circa la 
composizione, la distribu-zione e la conservazione· dei bollettari e delle 
bollette, e circa l'emissione delle bollette medesime. 

Le violazioni delle disposizioni di cui al presente articolo ed .a quello 
precedente sono punite con l'ammenda di L. 50.000 per ogni ett.olitro 
o frazione di prodotto e si applica inoltrè la confisca a norma dell'arti
colo 240 del Codice penale. 

Nei casi più gravi ed i~ quelli di recidiva si applica l'arresto da cinque 
giqrni a tre mesi. 

Art. 17. 

Negli e.serc1z1 per la vendita e. nei locali annessi, a~che· 1se destinali 
a-d abitazione, i vini aromatizzati,. esclusi i marsala speèiali ad aroma- . 
tizzazione non amara, non possono essere detenuti che nei recipienti 
prescritti nell'articolo. 13. 

Nei locali autorizzati alla mescita è consentito tenere aperti per ogni 
marca e tipo di prodotto non più di un recipiente da un litro o da inezzo 
litro per ogni banco di mescita. 

Le violazioni alle disposizioni di cui agli articoli 13 e 14 ed a quelle· 
del presente articolo tSono punite con l'ammenda da L. 20.000 .a L. 200.000, · 
che viene raddoppiata in caso ·di recidiva, sempre · che non costituiscano 
violazioni al succ·es.sivo articolo 18. , 

Art. 18. 

Chiunque ·detenga v1n1 aromatizzati, esclusi i marsala speciali ad 
aron1atizzazione non amara, ·non confezionati a norma del presente decreto, 
in_ luogo diverso dallo stabilin1ento autorizza~o alla lo-ro produzione od · 
al loro iinbottigliamento è punito con le pene stabilite dall'articolo 16. 

Art. 19. 

Le disposizioni del pre~sente decr-eto si applicano anche al prodotto 
ilnp-ortato dall'estero. 

Sulle bottiglie importate già confezionate, che devono rispondere a 
tutti i requisiti prescritti per quelle nazionali devono essere apposti i 
contrassegni di Stato da parte dell'importatore,. sotto vigilanza ctella 
Dogana. 

L'importatore ·deve essere 1nunito di licenza di ilnbottiglian1ento èd 
è considerato a tutti g.li effetti come in1bottigliatore. 

Le dogane, prima d-i ammettere all'importazione partite di vini aroma
tizzati provenienti dall'estero, prelevano da esse dei campioni che ~sono 
sottoposti ad analisi a cura del competente Laboratorio chimico delle 
dogane, . allo :Scopo di accertar·e che rispondano aUe disposizioni . del pre
sente decreto ed a quelle generali sui vini. 

'È esentato da tale formalità il pr-odotto che venga pre-s·entato alla 
importazione accompagnato da un certificato di origine attestante· tale . 
rispondenza, gradito al Governo italiano. 
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Sulle etichette princ.ipali del v-ermouth importato dall'estero o. su 
appnsiti talloncini posti sotto l'etichetta principale, dev'essere riportato 
in caratteri ben leggibili . ed indelebili, di .forn1ato. non inferiore a : milli
metri 5 di altezza e 2,5-di larghezza, l'indicazione « vermouth estero » ed 
il nome~ e l'indirizzo del produttore stranie-ro. 

Art. 20. 

È in facoltà del Ministero dell;agricoltura e foreste,: di concerto con 
quelli dell'industria e commercio, delle finanze e del commercio con 
l'estero di consentire la preparazione di vini aromatizzati compresi i 
n1arsala SJpeciali destinati alla esportazione in difformità delle norme 
vigenti per il me·rcato interno, purchè in modo ris.pondente alla legisla
zio.ne del Paese di destinàzione. 

La preparazione dei prodotti, in questo caso, può essere fatta soltanto 
sotto vigilanza finanziaria, con alcole· e saccarosio nazionali in cauzione 

· o in teniporariea in1portazione. . 
I prodotti così preparati devono essere spediti dagli stabilimenti 

direttamente all'estero o Eti depositi doganali e non potranno essere 
nazionalizzati. . 

Le disposizioni del pres·en.te decreto si applicano anche nei punti 
franchi e nelle zone franche. 

Art. 21. 

Sono abrogati : 

l) la lettera D) ·dell'articolo 50 del regio decreto lo luglio 1926, 
n. 1361; 

2) il regio decreto-legg·e 9 novembre 1933, n. 1696, convertito in 
legge 25 gennaio 1934) n. 224, portante norme per ia di1sciplina della 
preparazione e del comr.aercio del vermouth; 

3) il regio decreto-legge 19 aprile 1934, n. 773, recante disposizioni 
complementari del precedente; 

4) il regio decreto 8 aprile 1935, n. 7 45, recante nonne per la 
disciplina .della produzione e del commercio degli aperitivi a base .di vino; 

5) il regio decreto 31 dicembre 1936, n. 2464, portante dis1posizioni 
con1plementari al regio ·decreto precedente; 

6) il regio decreto 4 ottobre 1935, n. 2164, portànte norme· per la 
esecuzione delle norme precedenti; 

7) il ~eg.io decreto 15 dicembre 1936, n. 2287, portante modifica
zioni del precedente. 

Art. 22. 

Per quanto non è espres·samente previsto nel presente decreto si 
applicano le disposizioni contenute nel regio decreto-legge 15 ottobre 
1925, n. 2033, conv-ertito in legge 18 marzo ·1926, n. 562, e successive 
modificazioni. 

La misura delle ammende di cui agli articoli 4, 9, 12 e 17 è stabilita 
in deroga alle norme del Codic·e penai€ e successive modificazioni. 
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Art. 23. 

Per lo smaltimento dei vermouth e dei vini aromatizzati già in com
mercio o giacenti presso gli stabilimenti di produzione e di· imbottiglia
mento alla data di entrata in vigore 1del presente decreto, è concesso, 
dalla suddetta data~ un termine di giorni novanta elevato a dodici mesi 
per quelli in bottiglia. È concessa altresì una toHeranza di sei mesi per 
l'applicazione delle nuove caratteristiche di composizione del prodotto 
destinato all'estero e per l'attuazione delle norme contenute negli arti
coli 10, 13, 15, 16, 17, 18 e 19 del presente decreto. 

Art. 24. 

Per tutto il periodo in cui non ha·nno attuazione le norme conten~te 
nel presente decreto continuano ad avere efficacia l·e disposizioni corri
spondenti abrogate dall'articolo 21. 

Art. 25. 

Il presente decreto entra in vig,ore il giorno .della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato aLle 
Camere per la conversione i:p. legge. 

Il presente decreto-, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
'R.accolta ufficiale del1e leggi. e dei decTeti della Repubblica italiana. È 

fatto obbligo a chiunque spetti di osservado e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1956. 

Visto, il Gua-'r.dasigilli: MORO. 

GRONCHI 

SEGNI - COLOMBO - VANONI -
GAVA- ANDREOTTI- CORTESE
Iv.lATTARELLA - MORO. 




